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IL  DIRETTORE GENERALE 
(in forza del D.P.G.R. Toscana n. 29 del 28 febbraio 2022) 

 
Vista la Legge Regionale n. 84 del 28/12/2015 recante il “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo 
del sistema sanitario regionale. Modifiche alla L.R. 40/2005”; 
 
Vista la Delibera n. 1720 del 24/11/2016 di approvazione dello Statuto aziendale e le conseguenti delibere 
di conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali; 
 
Richiamata la delibera n. 1909 del 09/12/2021 con la quale l’Ing. Sergio Lami è stato nominato Direttore 
del Dipartimento Area Tecnica; 

Preso atto che con delibera n. 842 del 07/06/2018 il Dott. Massimo Martellini è stato nominato Direttore 
della SOC Appalti e supporto amministrativo;  

Richiamata la delibera n. 1348 del 26/09/2019 avente per oggetto: “Modifica delibera n. 
644/2019“Approvazione del sistema aziendale di deleghe (..) e Delibera n. 885/2017 “Criteri generali per la nomina delle 
Commissioni giudicatrici nell’ambito delle gare d’appalto del Dipartimento Area tecnica e ripartizioni di competenze tra le 
SOC (..)”. Integrazione deleghe dirigenziali ed individuazione competenze nell’adozione degli atti nell’ambito del Dipartimento 
Area Tecnica e del Dipartimento SIOR”;  

Richiamata, per lo specifico ambito del Dipartimento Area Tecnica, la delibera del Direttore Generale f.f., 
n. 885 del 16/06/2017, integrata dalla deliberazione del Direttore Generale n. 204 del 20/02/2020 con la 
quale è stata definita, tra l’altro, la ripartizione delle competenze tra le SOC afferenti al medesimo 
Dipartimento; 

Richiamato il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come novellato dal Decreto Legislativo 19 aprile 
2017 n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, che ha, tra 
l’altro, modificato la rubrica del decreto in “Codice dei contratti pubblici”, come modificato dalla legge 14 
giugno 2019, nr. 55 di conversione in legge con modificazioni del d.l. 18 aprile 2019, n. 32, recante 
“disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”; 
 
Richiamata la Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione con modificazioni del Decreto Legge 16 
luglio 2020, n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, così come 
modificata dalla Legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77; 
 
Richiamata inoltre la Legge n. 238 del 23 dicembre 2021 (GU Serie Generale n.12 del 17-01-2022) 
“Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea – 
Legge europea 2019-2020”; 
 

Viste: 
- le Linee Guida ANAC n. 3 di attuazione del Codice dei contratti pubblici, recanti “Nomina, ruolo e compiti 
del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’ANAC 
con delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale. n. 273 del 22 
novembre 2016, aggiornate al D.lgs. n. 56/2017 con delibera del Consiglio n.1007 del 11/10/2017, 
pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale -n. 260 del 07 novembre 2017; 
- le Linee guida n. 4 di attuazione del Codice, approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 1097 del 
26.10.2016, aggiornate al D.lgs. 56/2017 con delibera n. 206 del 01.03.2018, in vigore dal 07/04/2018, e da 
ultimo aggiornate con deliberazione n. 636 del 10.07.2019, ai soli fini dell’archiviazione della procedura di 
infrazione n. 2018/2273, che disciplinano, per le parti ancora applicabili, le “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 



                                                                                                                         
 
 

elenchi di operatori economici”; 
- il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Dei Trasporti del 7 marzo 2018, n. 49 “Regolamento recante: 
Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione”; 

Richiamate le deliberazioni, nn. 372 e 727, rispettivamente, del 24.03.2016 e del 13.05.2016, con le quali  
questa Azienda ha stabilito di continuare ad utilizzare l’Elenco dei professionisti, istituito con deliberazioni 
n° 105 del 08.02.2012 e n° 732 del 26.07.2012 dell’ex Azienda USL 4 di Prato, periodicamente aggiornato, 
per l’affidamento di incarichi professionali relativi ai servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria di 
importo inferiore a euro 100.000,00=, di cui agli artt. 31, comma 8, e 157, comma 2, primo capoverso, del 
D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

Richiamata altresì la deliberazione n. 279 del 15.02.2018, esecutiva ai sensi di legge, recante “Approvazione  
Regolamento per la formazione e la gestione dell’elenco degli operatori economici del Dipartimento area tecnica di cui all’art. 36 
del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, come novellato dall’art. 25 del D.lgs 19 aprile 2017, n. 56”; 

Dato atto che il regolamento appena richiamato disciplina, tra l’altro, la struttura dell’elenco, le classi di 
importo di iscrizione nelle tre Sezioni, i requisiti di iscrizione in relazione alle classi di importo e le modalità 
di utilizzo dello stesso;  

Richiamata la Deliberazione del Direttore Generale n. 204 del 20/02/2020 avente ad oggetto “Codice dei 
contratti pubblici, da ultimo modificato dalla legge 14 giugno 2019, n .55 di conversione in legge con modificazioni del D.L. 
18 aprile 2019, n. 32: approvazione indicazioni operative per gli affidamenti diretti ex art. 36, comma 2, lettere a) e b)” con 
la quale, tra l’altro:   
- sono state approvate le indicazioni operative e relativa modulistica per gli affidamenti diretti ex art. 36, 
comma 2, lettera a) e b), del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.; 
- vengono delegati i Direttori delle strutture organizzative afferenti il Dipartimento Area tecnica 
all’adozione di specifici provvedimenti di approvazione dei “documenti contrattuali” e di avvio della 
procedura degli affidamenti diretti ex art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm., come da 
ultimo modificato dall’art. 1, comma 20, lett. f) della Legge 14 giugno 2019, n. 55; 
 
Richiamata la Deliberazione del Direttore Generale n. 1176 del 15/10/2020 avente ad oggetto “Codice dei 
contratti pubblici, da ultimo modificato dal Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 
settembre 2020, n. 120: Disposizioni operative per le procedure di “affidamento diretto” e modifiche ai regolamenti di gestione 
dell’elenco degli operatori economici e dell’elenco dei professionisti aziendali” con la quale, tra l'altro: 
- sono stati delineati nuovi indirizzi operativi aziendali per le procedure di affidamento diretto in 
applicazione della deroga agli ex artt. 36, comma 2, e 157, comma 2, del D.lgs. 50/2016, introdotta dall’art. 
1 del Decreto 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, per 
il periodo della sua efficacia; 

- è stato stabilito che la delega prevista al punto sub 1) del dispositivo della deliberazione del Direttore 
Generale n. 204 del 20/02/2020, per le procedure di affidamento di beni e servizi riguarda gli appalti di 
importo pari o superiore a 40.000 e di importo inferiore a 75.000 euro; 

- viene modificato il Regolamento degli operatori economici, approvato con delibera n. 279 del 15.02.2018 
ed adeguato il regolamento dell’elenco dei professionisti cui affidare i servizi attinenti all’ingegneria e 
all’architettura alle nuove disposizioni contenute nella novella normativa; 

Considerato che in data 29.07.2021 è entrata in vigore la Legge 108/2021 di conversione del Decreto 
Legge 31 maggio 2021, n. 77, che ha modificato la Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione con 
modificazioni del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, con la quale sono state introdotte disposizioni in 
materia di Governance per il Piano nazionale di ripresa e resilienza e alcune misure in tema di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure; 



                                                                                                                         
 
 

Dato atto che la disciplina prevista dalla Legge 108/2021, di conversione del Decreto Legge 31 maggio 
2021, n. 77, ha apportato alla Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione con modificazioni del Decreto 
Legge 16 luglio 2020, n. 76, tra l’altro, le seguenti modifiche: 
- tutte le disposizioni transitorie valide fino al 31/12/2021 vengono prorogate al 30/06/2023; 
- le Stazioni appaltanti, possono procedere all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 
forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 35 D.lgs 50/2016 secondo le seguenti modalità, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 37 e 38 dello stesso decreto: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione 
appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il 
rispetto dei princìpi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 , e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto 
di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, 
comunque nel rispetto del principio di rotazione;  

b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione, 
di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto 
anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati sulla base di indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi, i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 
35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione 
di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di 
cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

Dato atto che la Legge 23 dicembre 2021, n. 238 (GU Serie Generale n.12 del 17-01-2022) “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 
2019-2020”, c.d. “legge europea”, all’art.10, ha introdotto importanti modifiche al Codice degli Appalti, in 
particolare: 

a) all’art. 46, comma 1, del Codice, che elenca gli operatori economici ammessi alle procedure di 
affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, viene previsto, tra l’altro, che: 

- gli affidamenti devono avvenire «nel rispetto del principio di non discriminazione fra i diversi soggetti sulla 
base della forma giuridica assunta»; 

- nell’elenco degli operatori economici ammessi nelle procedure di affidamento degli appalti, è 
inserita con la lettera d-bis) la nuova categoria “altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire 
sul mercato servizi di ingegneria e di architettura, nel rispetto dei principi di non discriminazione e par condicio fra i 
diversi soggetti abilitati» ammettendo, quindi, la partecipazione di tali soggetti in forma singola o 
associata alle procedure di gara; 

b) viene modificata la disciplina dei motivi di esclusione riportata all’art. 80 del Codice, sostituendo il 
quinto periodo, comma 4, del predetto articolo che adesso prevede: 

  «Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione 
 appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni non  definitivamente 
accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Per gravi violazioni non 
definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale s’intendono quelle di cui al quarto periodo. Costituiscono gravi 
violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle stabilite da un apposito decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e previo parere del Dipartimento per le 
politiche europee della Presidenza del Consiglio dei  ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
delle disposizioni di cui al presente periodo, recante limiti e condizioni per l’operatività della causa di esclusione relativa a 
violazioni non definitivamente accertate che, in ogni caso, devono essere correlate al valore dell’appalto e comunque di importo 



                                                                                                                         
 
 

non inferiore a 35.000 euro»; 
 
Ritenuto, pertanto necessario, alla luce delle recenti modifiche delle disposizioni normative avanti illustrate 
in materia di affidamento di appalti pubblici: 
1) adeguare gli indirizzi operativi aziendali per le procedure di affidamento diretto in applicazione della 
deroga agli ex artt. 36, comma 2, e 157, comma 2, del D.Lgs. 50/2016,  introdotta dalla Legge 11 settembre 
2020, n. 120 di conversione con modificazioni del Decreto Legge 16 luglio 2020,  n. 76 recante “Misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, così come modificata dalla L.108/2021 di 
conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, per il periodo indicato nella stessa, 
e quindi fino al 30/06/2023, come da documento allegato di lettera A) alla presente deliberazione, quale 
parte integrante e sostanziale della stessa: 

2)  adeguare alle nuove disposizioni contenute nella novella normativa il Regolamento degli operatori 
economici, approvato con delibera n. 1176 del 15/10/2020, come da documento allegato di lettera B) alla 
presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale della stessa, come di seguito dettagliato: 

- Art. 3 - CLASSI DI IMPORTO: modifica della soglia di importo, per le Sezioni B e C, 
FORNITORI  DI BENI e FORNITORI DI SERVIZI, delle seguenti classi: 

- Classe 2 – da 40.000,00 euro e inferiore a 139.000,00 euro, in adempimento a quanto previsto 
dall’art. 51, co.1, lett.a), sub 2.1 della L.108/2021, di conversione del Decreto Legge 31 maggio 2021, 
n. 77, 

- Classe 3 – superiore a 139.000,00 euro e inferiore alle soglie comunitarie di cui all’art. 35 del 
Codice, aggiornate ogni due anni con regolamento UE; 

- Art. 6 Comma 4 – REQUISITI PER ESSERE ISCRITTI NELLE SEZIONI B e C 
FORNITORI DI BENI e FORNITORI DI SERVIZI, relativamente ai punti:   

B) per forniture o servizi di importo pari o superiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa, e fino ad 
un importo inferiore a 139.000,00 euro, IVA esclusa (Classe 2): adeguamento degli importi 
relativi ai requisiti della capacità economica finanziaria (fatturato globale) e della capacità tecnico 
professionale (servizi/forniture analoghi), conseguente all’innalzamento della soglia massima di 
importo della predetta Classe 2;  

C) per forniture o servizi di importo pari o superiore a 139.000,00 euro, IVA esclusa, e 
inferiore alle soglie comunitarie di cui all’art. 35 del Codice, Iva esclusa (Classe 3): 
inserimento requisiti della capacità economica finanziaria (fatturato globale) e della capacità tecnico 
professionale (servizi/forniture analoghi) in relazione alle nuove soglie di importo della predetta 
Classe 3; 

3) adeguare, nelle more dell’adozione del nuovo regolamento, l’attuale Regolamento dell’elenco dei 
professionisti cui affidare i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura alle vigenti disposizioni normative 
nazionali che si intendono automaticamente applicate, ove il contenuto del Regolamento sia incompatibile 
con le predette, sopravvenute, inderogabili disposizioni legislative; 
4) pubblicare sul sito web aziendale un avviso per rendere note le modifiche apportate ai regolamenti 
aziendali, allegando la modulistica aggiornata, e per consentire agli operatori economici interessati di 
iscriversi per essere invitati alle procedure di affidamento per le nuove soglie e la nuova categoria prevista 
dalla novella normativa di cui trattasi; 
5) modificare quanto disposto dalla Deliberazione del Direttore Generale n. 1176 del 15/10/2020 in merito 
alla delega ai Direttori delle strutture organizzative afferenti al Dipartimento Area tecnica, indicata al punto 
sub 1) del dispositivo dalla deliberazione del Direttore Generale n. 204 del 20.02.2020, relativamente 
all’adozione di specifici provvedimenti di approvazione dei “documenti contrattuali” e di avvio della 
procedura degli affidamenti diretti, adeguando tale delega alle soglie di importo stabilite dalle vigenti 
disposizioni legislative nazionali per gli affidamenti diretti  di lavori, di forniture di beni e servizi; 



                                                                                                                         
 
 

6) delegare, infine, i Direttori delle strutture organizzative afferenti al Dipartimento Area Tecnica 
all’adozione di specifici provvedimenti di approvazione dei Certificati di regolare esecuzione o Certificati di 
verifica conformità o documenti di conclusione equivalenti nell’ambito dei: 
- contratti di lavori, di forniture di beni e servizi relativi ad affidamenti diretti rientranti nelle soglie di importo 
stabilite dalla normativa nazionale vigente; 
- contratti applicativi per gli importi sopra stabiliti, discendenti da Accordo Quadro concluso anche con 
procedura diversa dall’affidamento diretto;  
7) prevedere, in applicazione del DM 49/2018 sopra richiamato, relativamente ai soli affidamenti per lavori 
di importo inferiore a 40.000 euro, la possibilità di sostituire il certificato di regolare esecuzione con 
l'apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture di spesa o documenti equivalenti;  
 

Dato atto che il presente atto non comporta spesa; 

Dato atto che il Direttore della SOC Appalti e supporto amministrativo dott. Massimo Martellini, nel 
proporre il presente atto attesta la regolarità tecnica ed amministrativa e la legittimità e congruenza dell’atto 
con le finalità istituzionali di questo Ente, stante anche l’istruttoria effettuata a cura del Responsabile del 
Procedimento, Donatella Matteoli, P.O. Attività amministrative e procedure negoziate ambito Empoli, 
procedure di gara ordinarie ambiti Firenze e Empoli e supporto normativo alla struttura, in servizio presso 
la SOC Appalti e supporto amministrativo; 

Vista la sottoscrizione dell’atto da parte del Direttore del Dipartimento Area Tecnica Ing. Sergio Lami, che 
ne attesta la coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi del Dipartimento medesimo; 

Su proposta del Direttore della SOC Appalti e supporto amministrativo, dott. Massimo Martellini; 

Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei 
Servizi Sociali; 

Considerato di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 42, comma 
4, della L.R.T. 40/2005 al fine di procedere celermente all’attivazione delle procedure di affidamento degli 
appalti per il periodo di efficacia della deroga come introdotta dalla Legge 108/2021, di conversione del 
Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, che ha modificato la Legge 11 settembre 2020, n. 120, di conversione, 
con modificazioni, del Decreto Legge 16 luglio 2020,  n. 76 e dalla Legge 23 dicembre 2021, n. 238 (GU 
Serie Generale n.12 del 17-01-2022); 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

1) di adeguare gli indirizzi operativi aziendali per le procedure di affidamento diretto in 
applicazione della deroga agli ex artt. 36, comma 2, e 157, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, introdotta 
dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione con modificazioni del Decreto Legge 16 luglio 
2020,  n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, così come 
modificata dalla Legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, per il 
periodo indicato nella stessa, e quindi fino al 30/06/2023, come da documento allegato di lettera A) 
alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale della stessa; 

2) di adeguare alle nuove disposizioni contenute nella novella normativa il Regolamento degli 
operatori economici, approvato con delibera n. 1176 del 15/10/2020, come da documento allegato 
di lettera B) alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale della stessa, come di 
seguito dettagliato: 

- Art. 3 - CLASSI DI IMPORTO: modifica della soglia di importo, per le Sezioni B e C, 
FORNITORI  DI BENI e FORNITORI DI SERVIZI, delle seguenti classi: 



                                                                                                                         
 
 

- Classe 2 – da 40.000,00 euro e inferiore a 139.000,00 euro, in adempimento a quanto 
previsto dall’art. 51, co.1, lett.a), sub 2.1 della L.108/2021, di conversione del Decreto Legge 
31 maggio 2021, n. 77, 

- Classe 3 – superiore a 139.000,00 euro e inferiore alle soglie comunitarie di cui all’art. 35 
del Codice, aggiornate ogni due anni con regolamento UE; 

- Art. 6 Comma 4 – REQUISITI PER ESSERE ISCRITTI NELLE SEZIONI B e C 
FORNITORI DI BENI e FORNITORI DI SERVIZI, relativamente ai punti:   

B) per forniture o servizi di importo pari o superiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa, e 
fino ad un importo inferiore a 139.000,00 euro, IVA esclusa (Classe 2): adeguamento 
degli importi relativi ai requisiti della capacità economica finanziaria (fatturato globale) e della 
capacità tecnico professionale (servizi/forniture analoghi), conseguente all’innalzamento 
della soglia massima di importo della predetta Classe 2;  

C) per forniture o servizi di importo pari o superiore a 139.000,00 euro, IVA esclusa, 
e inferiore alle soglie comunitarie di cui all’art. 35 del Codice, Iva esclusa (Classe 3): 
inserimento requisiti della capacità economica finanziaria (fatturato globale) e della capacità 
tecnico professionale (servizi/forniture analoghi) in relazione alle nuove soglie di importo 
della predetta Classe 3; 

  3) di adeguare, nelle more dell’adozione del nuovo regolamento,  l’attuale  Regolamento dell’elenco 
dei professionisti cui affidare i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura alle vigenti 
disposizioni normative nazionali che si intendono automaticamente applicate, ove il contenuto del 
Regolamento sia incompatibile con le predette, sopravvenute, inderogabili disposizioni legislative; 

 
4) di pubblicare sul sito web aziendale un avviso per rendere note le modifiche apportate ai 
regolamenti aziendali, allegando la modulistica aggiornata, e per consentire agli operatori economici 
interessati di iscriversi per essere invitati alle procedure di affidamento per le nuove soglie e la nuova 
categoria previste dalla novella normativa di cui trattasi; 
 
5) di modificare quanto disposto dalla Deliberazione del Direttore Generale n. 1176 del 15/10/2020 
in merito alla delega ai Direttori delle strutture organizzative afferenti al Dipartimento Area tecnica, 
indicata al punto sub 1) del dispositivo dalla deliberazione del Direttore Generale n. 204 del 
20.02.2020, relativamente all’adozione di specifici provvedimenti di approvazione dei “documenti 
contrattuali” e di avvio della procedura degli affidamenti diretti, adeguando tale delega alle soglie di 
importo stabilite dalle vigenti disposizioni legislative nazionali per gli affidamenti diretti  di lavori, di 
forniture di beni e servizi; 
 

 6) di delegare, infine, i Direttori delle strutture organizzative afferenti al Dipartimento Area Tecnica 
all’adozione di specifici provvedimenti di approvazione dei Certificati di regolare esecuzione o 
Certificati di verifica conformità o documenti di conclusione equivalenti nell’ambito dei: 
- contratti di lavori, di forniture di beni e servizi relativi ad affidamenti diretti rientranti nelle soglie 
di importo stabilite dalla normativa nazionale vigente; 
- contratti applicativi per gli importi sopra stabiliti, discendenti da Accordo Quadro concluso anche 
con procedura diversa dall’affidamento diretto;  
 

 7) di prevedere, in applicazione del DM 49/2018 sopra richiamato, relativamente ai soli 
 affidamenti per lavori di importo inferiore a 40.000 euro, la possibilità di sostituire il certificato di 
 regolare esecuzione con l'apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture di spesa;  

 8) di provvedere, a seguito di quanto disposto con il presente atto, all’adeguamento della 
 modulistica aziendale relativa alle procedure di affidamento diretto; 



                                                                                                                         
 
 

 9) di dare atto che il presente atto non comporta spesa; 

 10) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile per le motivazioni espressi in narrativa 
 ai sensi dell’ art. 42 comma 4, della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.; 

 11) di pubblicare il presente atto e la documentazione allegata, sull’ albo on-line ai sensi dell’ art. 42 
 comma 2, della Legge Regionale 40/2005 e ss.mm.ii. e, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
 ss.mm., nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web di questa Azienda nella 
 sottosezione “Bandi di gare e contratti”, nonché sul sistema informatizzato dell’Osservatorio dei 
 Contratti Pubblici della Regione Toscana; 

 
 12) di trasmettere, a cura del Responsabile del procedimento, la presente deliberazione ai Direttori 
 di Area e ai Direttori delle strutture interessate afferenti al Dipartimento Area Tecnica nonché al 
 Responsabile delle Prevenzione Corruzione e Trasparenza; 

 13) di trasmettere la presente deliberazione al Collegio Sindacale a norma di quanto previsto 
 dall’art. 42 comma 2, della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.. 
 
                                                              IL DIRETTORE GENERALE 
  (Dr. Paolo Morello Marchese) 

 
 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO  

(Dr. Lorenzo Pescini) 

 
 
IL DIRETTORE SANITARIO 

(Dr. Emanuele Gori) 

 
 
IL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI 

(Dr.ssa Rossella Boldrini) 
                                                                                                                                                                                                  

 


